
Orari SS.Messe: In parrocchia: Feriale: dal Lunedì al Sabato 7,30; 16,30.  Festiva: 8,00; 9,30; 11,00, 17,30.  

Per comunicare con Don Antonio 06/9050142, 3382316117; Don Alberto 3348532998. 

Indirizzo mail della parrocchia: santaluciaparrocchia@gmail.com . Sito della parrocchia: www.parrocchiasantaluciafn.it 

19 II DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO: 
8,00: Moriconi Vincenza e Michele;  
9,30: ad mentem offerentis; 11,00: 
pro populo; 17,30: Defunti Comunità 
di Santa Lucia.  
20 Lunedì: 7,30: Storgato Tullio, 
Gianni, Mario; 16,30: Ernesto e 
Celeste Di Pietro;  
21 Martedì: 7,30: Marini Guido; 
16,30: Defunti Comunità di Santa 
Lucia;  
22 Mercoledì: 7,30: Adina Testardi e 
Lucia; 16,30: Def. Fam. Di Donato;  
23 Giovedì: 7,30: ad mentem 
offerentis;  16,30: Amabile e Franco;  
24 Venerdì: 7,30: Carolina, Emilio, 
Alberto; 16,30: Angelo e Norma;  
25 Sabato (Conversione di San 
Paolo): 7,30: Defunti Comunità di 
Santa Lucia; 16,30: Foglia Franco;   
26 III DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO: 
8,00: Di Carlo Maria;  9,30: Fedeli 
Claudio; 11,00: pro populo; 17,30: 
Mariani Pietro e Silena.  
 

INFORMAZIONE! 
Oggi Domenica 19 Gennaio, giornata in cui 

siamo invitati a ricordare e a pregare per i 
migranti e i rifugiati, concludiamo l’esperienza 

dell’animazione vocazionale nella nostra 
comunità da parte dei seminaristi della nostra 

Diocesi, Lorenzo e Fabrizio, che ringraziamo di 
cuore. Gli incontri oggi avranno quest’ordine: 

alle ore 9,00 i ministranti, alle ore 10,00 i 
bambini di III e IV Elementare e i ragazzi 

di V Elementare e I e II Media. 
Concluderemo questa esperienza con la 

celebrazione della Santa Messa alle ore 
11,00. 

Sabato 8 Febbraio alle ore 14,30 verrà in 
parrocchia il sarto per prendere le misure dei 

vestiti che serviranno ai bambini di IV 
Elementare per partecipare alla Santa Messa di 

Prima Comunione. Tutti coloro che possiedono 
il vestito usato da altri bambini negli anni 

precedenti, possono tranquillamente utilizzarlo. 
Coloro, invece, o non possiedono l’abito o 

hanno bisogno di farlo controllare, si 

presentino all’appuntamento. Il sarto non 
tornerà una seconda volta. 

Coloro che desiderano prenotare intenzioni 
per i propri defunti nel corso del 2014, 

possono farlo in parrocchia. Ci sono ancora 
tanti posti disponibili nel mese di Gennaio e 

Febbraio. 

Parrocchia S.Lucia, Via Lombardia 13,  00013 FONTE NUOVA Santa Lucia (RM);  

19 Gennaio 2014 

RIFLETTIAMO 
Quando il Signore, o il suo Angelo, chiama, pronuncia il nome dell’eletto: 

“Abramo, Abramo”; “Samuele, Samuele”; “Mosè, Mosè”; “Saulo, Saulo”… 

nell’antica cultura semitica, il nome indicava l’identità di una persona, la 

caratterizzava. Conoscerlo significava essere in grado di esercitare un potere su di 

lei. Cancellarlo o spezzare un oggetto su cui era scritto comportava la distruzione 

della persona cui apparteneva. Cambiarlo equivaleva a conferire una nuova 

identità. È per questo che Dio cambia nome ad Abram, che significa uomo di 

stirpe nobile, e lo identifica con Abraham, che significa padre di una moltitudine 

di popoli. Solo Dio conosce il nostro vero nome. Non corrisponde né a quello 

dispregiativo con cui ci identificano gli invidiosi, né a quello che ci rivolgono gli 

adulatori. L’unico nome vero è quello che Dio pronuncia nel momento in cui ci 

chiama alla vita. È la nostra vocazione, ciò per cui siamo fatti, il posto che siamo 

chiamati a occupare nel disegno del creatore. Egli chiama per nome anche le stelle 

ed esse rispondono: “eccoci!” e gioiscono e brillano di gioia per colui che le ha 

create (Bar. 3, 34-35). Anche Gesù ha una vocazione che corrisponde al suo nome. 

“Tu lo chiamerai Gesù, disse l’Angelo a Giuseppe, egli infatti salverà il suo 

popolo dai suoi peccati” (Mt. 1, 21). Il Padre l’ha inviato nel mondo per 

annunciare agli uomini la tenerezza del suo amore, prima non era concesso a 

nessuno di pronunciare il nome ineffabile del Signore, ora Dio stesso ha indicato 

come vuole essere chiamato, ha rivelato il nome che lo identifica: Egli è Yeshuà, 

colui che salva. È decisivo per la riuscita della nostra vita scoprire il nome con cui 

Dio ci conosce e ci chiama: eviteremmo di sopravvalutarci e di abbatterci, di 

illuderci e di scoraggiarci, di trovarci troppo spesso fuori posto e di essere 

insoddisfatti e infelici. Camminate, raccomanda l’Apostolo in maniera degna della 

vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, 

sopportandovi a vicenda con amore. (Ef. 4, 1-2). 
       —————————————————————————————– 

INFORMAZIONE! INFORMAZIONE!! INFORMAZIONE!!! 
Dal 18 al 25 Gennaio celebreremo la settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. 
Le comunità cristiane sono invitate durante l’intera settimana a pregare per l’unità dei 

cristiani secondo i modi più consoni alle proprie abitudini. In modo particolare Domenica 
19 Gennaio ogni comunità preghi per questa intenzione durante la celebrazione 

Eucaristica. La preghiera che ci viene proposta è la seguente: Dio creatore e Padre, che 
riunisci i dispersi e li custodisci nell’unità, guarda con bontà il gregge del tuo Figlio, perché 
quanti sono consacrati da un solo Battesimo formino una sola famiglia nel vincolo 
dell’amore e della vera fede. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio, e vive 
e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Sabato 22 Febbraio avremo la possibilità di partecipare ad un pellegrinaggio presso il 

Santuario di San Gabriele a Isola del Gran Sasso. Nei prossimi giorni avrò la possibilità 
di comunicarvi il programma e la spesa da sostenere per parteciparvi. Coloro che 

desiderano partecipare incomincino a pensarci in modo che quando le iscrizioni avranno 
luogo, possano subito dare la propria adesione. 

In questi primi giorni dell’anno 2014 stiamo verificando i vari aumenti che rattristano la 
vita delle nostre famiglie. Purtroppo, il rivenditore dei ceroni, rientra in questa casistica e 

avete avuto modo di notare che i ceroni sono aumentati di prezzo. Vi ricordo che 
ognuno di noi deve essere luce negli ambienti in cui viviamo, e se  il cerone non è 

possibile accenderlo, pazienza, l’importante è che noi rimaniamo accesi con la nostra fede! 


